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Come già accennatb nel numero precedente, la nostta As-
sociazione si è resa protagonista, in collaborazione con
!'A,SL I di Paola, ed in particolare con i responsabili del
Consultorio Familiarre di §calea, di un corso di Educazione
alla salute e all'ambiente nelle varie scrrole del comprenso-
rio delltAlto Tirreno. Er stata un'esperienza eccezionale,
non solo per i contenuti che s.ono stati proposti agli studen-
ti, ai docenti e alle famiglie, ma anche perché ci ha fornito
I'opportunità di verifrcare direttanaente qual è lo stato di
sensibilità verso il tema della futela della salute nostra e

dell'ambiente che ci circonda. Gli incontri hanno interes-
sato gli alunni delle scuole medie di Grisolia, Verbicaro,
Aieta, Praia a Mare e gli studenti del Liceo scientifico di
§calea. Le premesse per nna buona riuscita dell'iniziativa

L' Indagine su giovani e societÀ
ad Orsomarso ha come scopo
quello di fotografare e com-
porre il quadro delle condizio-
ni di vite dei gi,ov*ni nel nostro
paese. L'esigenza di fare un
rrrepporto sui giovani" è nata
nell'Associazione dal bisogno
di dotarsi di uno strumento di
Iettura di un dato e forrrire un
supporto di conoscenza anche

provocati dalle alluvioni e dal dissesto idrogeologico che
ha colpito varie parti dell'Itelia Inoltre I'elto tasso di de-
cessi causati da varie forme di tumori, ha fatto volgere
Itattenzione sul probleme delltinquinsmento e delle sue

corseguenze sulla selute dell'uomo. E' emersa a tale pro-
posito Ia consapevolezza che ltuomo per vivere bene, deve
preoccuparsi che anche fambiente che lo circonda stia
bene. GIi interventi òei ragazzi hanno toccaio le grandi
questioni rncora irrisolte che affliggono iI territorio in cui
viviamo quotidianamente e cioè, I'eccessiva quantità di
rifiuti prodotfi e la dfficollà di smaltimento adegnato de-
gli slessi che, iI più delle volte, provoca gravi fenomeni di
inquinamento e di degrado dei nostri paesi Nel merito si è

riscontraÉa Ia piena consapevolezza della necessitÀ di av-
viare in modo serio, in ogni paese la nrccolta differenziata
attivando tutte le proc'edure previste dalla legge. Altrettan-
to sentito è il problema dell'inquinamento delle acque (dei
fiumi e del mare) a causa delh mancaruza' o del cattivo
funzionamento degli. impianti di depurazione. L'indice è

stituiÉ sicuramente un fafio
assolutamente inedito per il
nostro paese- Lo strumento
nuovo: il ,rapporto sui giov*-
niil dovrà essere capace di as-

solvere a un duplice compito di
informazione - confronto e di
comprensione della rsrltà nuo-
va che sta emergendo. Rite-
niamo che unrampia ed ag-
giornata documentazione sulla
c.ondizione giovanile e rui ser-
vizi smiali ad essi attinenti sia
indispensabile per c.ostruire
una politica sociale suÌ grovani,
concertrta fra i diroersi soggetti
istituzionali pubblici e privati
interessati al settore, La ricer-

famiglia, rapporto tra i giovani, ricerca lavoro, tempo li-
bero e interessi, valori Tutto ciò r'uole sondare le varie
tendenze dell'universo giovanile orsomarsese. Lo sforzo
dells ricerca sarà qu€Ilo di dare una rappresentezione,
guanto più possitrile vicina alle reali esigenze e aspettative
dei giovani, partendo dalilassunto di dere accoglienza e
ascolto &lla loro voce. La diversificazione e la pluralità dei
loro interessi {ricreativi, evesivio emic*li' culfureli ecc.) è
sicuramente un arricchimento di conoscenza e una do-
manda più profonda delle cose da fare in seguito e che
poÉeranno ad una crescita personale e collettiva" Vi chie-
diamo di essere disponibili e sinceri nel mometrto in cui vi
saÉ somministrato iI questionario, in modo da utilizzare
al meglio questo strumento e vi ringraziamo anticipata-
mente per il tempo e lratterzione che ci derlicherete, Al
teruine della ricerca verrà efreftuata un'analisi dei dati e
dei risultati emersi che sartrmo illustrati in un successivo
incontro pubblicc (di Gaeqa4glSalqieri)

ca sarà efrettuata tramite la
somministrazione di un que.
stionario, che è stato articolato
in diversi smbiti: occupazione,
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livelli, che non sempre fanno fmo in fondo il proprio dove-
re, tuttavia è diffusa anche Ia coscienza che spesso molte
rtfrrr.l{r{rÈ {}+ fufidu c d$ acrlrtr}r si ootrehbero evitare s-e

i cittadini fossero maggiormente attenti e consapevoli delle
loro azioni. Quindi un altro messaggio forte è quello che
untazione più incisiva di sensibilizzazione dovÉ essere

promossa I tutti i livelli per consentire una effettiva acqui'
sizione di una nùova coscienza ambientale radicata nella
popolazione,
Strettamente connesso con questi aspetti è stato iI tema del
Parco Nazionele del Pollino e della sus funzione lellrmbi-
to del territorio dell'Alto Tirreno; nel corso degli incontri i
ragtzzi hanno manifestato un grande interesse, oltre al-

,'Gl. 1 '
'',':,',da.ll$BY§,T,&,.,'r.'...,
Per aver risposto al nostro appello
e per aver voluto contribuire alla
nostra iniziativa di pubblicare
questo bollettino e di diffonderlo
anche al di fuori di Orsomarso. Ma

IN OUESTO NIIMERO:*tauffi*totu
* Crrode da:Ahyttro*.,*Abytiron a Romo
*EI&i ì,nuouì organismi *Notizie dal
Porco del Pollino *L'Università della
Terza Età *Agenda per ìl WI secalo
*Orsomarso racconlal Taponoma*ica
o?§amotsesi* coneva t'anno :1807.

I'esigenza di approfondire in modo ancora più puntuale le
oonosoeuz€ sulle questioni specifrche che il parto ha de-

terminato. Si è potuto inoltre riscontratt un ceÉo distacco
dovuto forse anche all'atteggiamento complessivo dell'isti-
tuzione scolastica che forse non ha ancora ben compreso
I'importarrza che questo frtlo nuovo ai.iume, per le sue

molteplici implicazioni e valenze di natura economica, so-

ciale e culturale. Questi aspetti hanno trovato il giusto ri-
salto nei numerosi interventi degli stodenti del Liceo
Scientilicp di Scalea i quali hanno posto I'accento e rivolto
il loro interesse sulle nuove professioni legrte al parco, in
termini di opportunità di lavoro nei più svariati settori:
dalla conservuione alla promozione e ualorizzazione del
pairimonio ambientali, storico, culturale ed economico.

Questi aspetti sono emersi tuttavia soltanto dopo aver
chiarito latteggiamento dilTuso che considerava iI parco
un qual,càe cosa di estraneo alle normali dinamiche di
sviluppo ecoromico. (P.G.S.)

anche per tutto ciò che I'Abystron"

riuscirà a organizzure infuturo. Ai
nostri compaesani:
BRIZZIADRIÀN O Quanata-PT) ;

DARIO AMOROSO (Lentate sui

Sev. -MI); SBRGIO CORBELLI
€eassq - CO); LINA MINER\T-
NI (Padova): EMO GUAGLIA-
NONE (S.Giuliano - MI); ROSSI
COSMO (Capodimonte - VT).

: r: r'.,Eletti:iuuoyì:Organlìiini,i,,:',r : 
.:

L'Assemblea generale dei soci, secondo
quanto previsto dallo Statuto ha proceduto,
nella seduta svoltasi in aprile, al rinnovo
delle cariche sociali e ad una prima propo-
sta di riorganizzazione dell'associazione e
delle iniziative da proporre- Gli organrsmi
risultano cosi composti: CONSIGLIO
DIRETTM - btleu:[g: Pio G. San-
giovanni, Vice Presidente: M. Antonella
Forastieri; Componenti: Maria Farace,
Giovanni Spinicci e Gaetano Galtieri;
TESORIERE: Yincenzo Sangiovanni;
COLLEGIO DEI RE\aISORI: Isidoro
Forestieri; Biagina Spingola; Pino Lau-
rito.

"ABY§IRON":,Cultura,,S da'
rietà, lmpegno Civile - Pervivere
meglio. ADDRI§CI TNC,H-,E,XIl,l
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LE. RICERCUN. DT'' ABYST. RON'"

:,Lo-. stsmlra,de11a,,., farqiglia-
',Braneati r contenuto, sul' fronte-

rpizid di rm ry-ryoseritto:inedito
,ldatatq lqglio' 1,825 e iitrovato,, da

"Abystron" a Orsomarso.
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Nel corso dei secoli varie trasformazioni
sono avvenute in Calabria e nella nostra zo-

na. Al principio del 15OO sparirono vari Ca-

sali (intesi come agglomerati di abitanti)' per
I'abbandono o pei la trasformazione in altri
centri. Le cause sono tante e sarebbe interes-

sante che gli studiosi approfondissero questo

punto per verificare quale è stata la vera
iagioné di tale trasformazione demografica.
Vari Casali sono scomParsi durante il Medio
Evo; i sobborghi di S. Angelo, Moranello,
Sassone, sparirono per I'unione con Morano.
Nella zona di Mercurio, sparirono nei secoli

XIV - XY i casati di Castrum Mercurii e S.

Giovanni di Mercurio; Brancati e S' Maria
di Pantano, assorbiti da Mormanno; Castro^
cucco fu abbandonato nd 1668; Laino nel

1648 si divise in Laino Superiore (Castello) e

Laino Inferiore (Borgo). Maratea nel secolo

Xl"I si ativise in Maratea Castello §uperio-
re) e Maratèa Borgo (Inferiore). Al primo si

unirono i casali di Acquafredda e Cerzuta,
alla seconda: Massa e yita- Alla Marina di
Aieta, abitata da 3fi) pescatori nel secolo

XVII, si unisce Praia di Aieta o degli Schia-

vi. Rimangono così come sono oggi: Papasi-

dero, Orsomarso, ToÉora. Scalea perde il
borgo di Casaletto, che diviene S. Nicola dei
Greci e poi § Nicola Arcell* A §- Domenica
Talao si unisce Tremoli e poi Pantano; Aba-

temarco net 1532 contava solo 95 abitanti
raggruppati vicino all'abbazia di S. Michele-
Nei roio I'abbandonarono per unirsi a Ci-
pollina che fu fondata dal feudatario Andrea
Brancati, e rimase in piedi sino al secolo

XYIIL Verbicaro univa il casale di S. Biagio
o S. Biase che spariscono durante il secolo

XVII. Molte variazioni demografiche awen-
gono nella nostra zona e Ie cause sono mol-

teplici: Il terremoto del 1550 e 1638, la peste

del 1656, la lotta contro i feudatari, le inva-

sioni saraeene. Scalea, sottoposta a continue
incursioni barbaresche, dal 1532 al 1648

mantiene la sua popolazione tra 800 - 900

abitanti, per calare nel 1669 a 280 residenti.
S, Donrenica Talao, Tortora, Abatemarco,
Mormanno, non raggiungono mai alti livelli
di popolazione-

Òrso-arso subisce un incremento abitati-
vo tra il 1545 e il 1561, scendendo poi fra il
1648 e il 1669, forse a causa della peste che

tante vittime fece nella zo[a e nella stessa

Orsomarso.
Il prospetto rappresenta il movimento

demografico tra il 1535 e il 1669 in 33 paesi

dell'aiea dell'attuale Parco Nazionale del

Pollino. Il numero di abitanti viene espresso

in t'fuochi" cioè, i nuclei abitativi {come fa-
miglia); quindi, per una visione più precisa

bisognerebbe moltiplicare il numero dei

"fuoihi" per 5. Questa precisazione ci viene

fornita da due pubblicazioni: - dallo scritto-
re e studioso Padre F. Russo m.s.n. (Biblio-
teca G. Fortunato) e da un testo del 1750

consultato presso la Biblioteca Nazionale di

Roma.
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Per Orsomarso si indicano le seguen-

ti cifre: 1535 - n. 1070 abit.; 1545 - n.

1?9? ab.; lff{ - n.14,61 ab.; 1648 - n.

1{X)0 ab.; 1669 - n. 936 ab.; 1688 - n.

1102 abitanti. Interesssnte è anche

osservare I'assetto amministrativo
che cambia solo durante Ia domina-
zione francese. Vengono aboliti i Ca-

sali - Feudi - Sottofeudi - Terre - Gt-
tà e, con decreti dell' 8 aprile 1806 e

1811, la Calabrie fu divisa in due zo-

ne: Calabria Citeriore , con capoluo-
go Cosenza, E Calabria Lllteriore con

capoluogo Vibo Valentia {chiamata
Monteleone), di- retta da Intendenti
e Sottointendenti, con un num€ro
v*riebil€ di comuni, distretti e cir-
condari. Orsomarso, insieme a Yer-
bicaro, Scalea, Cipollina, Aieta, Tor-
tora, S. Domenica Talao e altri co-

muni, sono raggruppati nel distretto
di Paola. Non vi furono ulteriori
cambiementi (anctre dopo il ritorno
dei Borboni) fino al 1870. Il nuovo

Stato ttaliano abolì la vecchia deno-

minazione della Calabria e costitui le
province di Cosenza, Catanzaro e

neggio, trasformando i distretti in
Circondari e questi, Poi, in Manda-
tari. Nel periodo successivo sorsero

la Marina di Maratea, di Praia degli
Schiavi e di Aieta, nel 1927 Marcelli-
na, già frazione di GPollina che di-
viene S. Maria del Cedro nel 1954.

Un calo notevole della popolazione si

ebbe a partire dal 1870 con I'emigra-
zione; ad esemPio: Morano da 9447

abitanti del 1851, scende a 5285 nel

1951; Mormanno da 7259 abitanti
del 1851 passa a 46& nel 1901; Ro-

tonda da 48{19 d€l l85l a ?620 nel

1881; Aieta Da 63{D del 1851 scende

a 1613 nel 1951. Sarà interessante

approfondire i dati di Orsomarso
nello stesso periodo anche attraverso
I'esame della documentazione esi-

stente nell'Archivio del Comune. Di
qu€sto ci occuperemo nel Prossimo
numero (n. d. R.).
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N"ò.o, n"rrto ìn Mormanno dal gènerale Peyrì,

rioccupato il Yallo di Mercurio, incessantemente

tribolava le soldatesche, i patrioti e talvolta i new
trali, (...). Lafond-Blaniac colonnello, ebbe incari-
co di sconligger lui (...). Ilopo molte e varie pu-
gne, I'assalito, respinto dai paesi, ricovrò coi suoi

Jeguaci nelle aspre boscaglie di Magnano(...). !o
r.alt.o borboniano sparge voce di essersi trasferi-
to in Sicilia, voc€ appieno credute perché molto

gra- dita- Sorge quindi non già cauta e salutare

,igilanra, ma sicurtà, perché spensierata, fatale' I
palrioti fanno ritorno ai loro insperati amplessi

àomestici: molti mormannesi traggono in Orso-

marso alle consuete pratiche di mercatura. Snida-

to a gran pena dal solerte colonnello, Necco non

iscora: assalta dall'alto Mormanno (---) e nel ca-

dere del 14 marzo giunge a tiro delle mura' s€pa-

ratone solo da un torrente' Ma parecchi paesani

tornavano da caccia (..'), riescono sopra un'altura
di rincontro alla massa. E di là appiccano vivo
fuoco; salutare awiso aIl'o imidiato paese' (...)'
Fullon colonnello camandante scarso presidio

francese, caldamente incoraggia i patrioti e il po-

polo intero. Benchè fuori tiro appiccasi la zuffa a

ipavento; e Necco colla perdita di un solo dei suoi

e di qualche ferito, viene sforzato a fuggirsi. A
nuovcimprese il fuggente volge I'animo inq{eto'
All'alba occupa Orsonarso, trovandosi desti po-

chi soltanto. I più di quei patrioti impensatamente

circondati, si danno senza o§tare; e sono maltrat-
tati, non uccisi. I rimanenti rifuggono nel campa-

nile, e combattono da prodi. Ma Necco, prevalen-

do così di forza che di astuzie, promessa loro sal-

vv.za,litrae ad arreadersi Erano diciotto, e tutti
vengono morti; (...)' (Da "Annali di Calabria Cite-

riore dal 1806 al i811": Cosenza' 1872.



L'U}IIYERSITA DELLA TERZA ETA DI PRAIA A MARE

muove in linea con i grandi orientantenli tlella politica delfeduceione a livello euro-
peo e mandiole. tln'iniziativa di €noane sigyifieato acohe pt le sue valeflze iil talto il
comprefisorio. Ce ne porlow lè,respontabili: Carolina,'lnselmo e Maria Luisa De
Feliie atte quali va tmclrc il nosrro iiw ringroianento per la disponibilità e la corte-
in àinn.ctrntcai Otlre nabtralmenre ai mioliori mqtn di tn lsuon lovoro-

catferlra di Relativita generale a Padova; uno di {ilosofia delle scienze,
tenuto dal Prof. Gianfranco Basti, titolare detla stessa disciplina presso
I'Univer:siti Laleranense di Roma; uno di anhopologia, e comphtauento
di quello comunitario, sulla pietà popolare in Calabria, tenuto dal Prof.
Maffeo Pretto, direttore del Centro Studi sullremigrazione di Briatico
(Y.V.). E' da sottotineare anche un fatto partlcolare e moho ùello. L'lnce-
F.nte di inglese, Prof,ssa Marir Teresa Preiiela devolulo iI rimborso

L'Università delta terza età di Praia à Merc e non, è nata dalh volontà di un ce
mitato di cittadini che con lappoggio di un buon numcro di firme, si è fatto pro-
motore deil'idea presso I'Amministrazione Comunale, che, con grf,nde intelligen-
zr politica e sensibilifà ha accolto I'idea, I'hr f*tta proprir e nel giro di pochi m+'
si, è nata la stnrttura di questa università: Consiglio di amministrazione, Direzio-
ne tecnice, Iocale per te lezioni comunitarie, uffrcio per il rettorato ed inaugur:a-
zione il 26 ottobre 1997. Come tutti i ligli voluti e cercati, questa universitè si è
slhiro.erfere$rrl:oa rrs lrulnaro nore.vob di isc"r:itti (altre uu carrimio) plovelieo-
ti non solo da Praia a Marc ma de nna zona vasta che va da Orsomarso a Lauria,
con.una programmazione completa e con urro staff di insegnanti di alto livello
pro{essionale" La programmrzione prevedeva lezioni comunitrrie ed obbligatorie
di due materje: t) Storia deÌl'Alto Tlrreno Cosentino teruta dal Prof. Ciro R. Cu
senza, docente di Storia e Filocofia presso il Liceo Scientifico di Sealea; 2) Antro'
pologia sociale rclativs aI culto dei senti, tenuta dalla Prof.ssa Mia Finmd, libera
docente dell'Università di Oslo. I corsi base, tra i quali ogni iscritto poteva sce'
gliere erano: Inglere, Diritto costituzionde, Pittura e cenrmica' ed erairo retti ri-
spettivamente dalla Prof.ssa M*ria Teresa Preite e dal Prof' Albino §accomanno
dell'IJniversità della Catabria; Prof. Salvatore Pepe, Prcf.ssa Yittoria Gallori e i
ceranisti Giovanna Codelta e Gino Gtarino Lc lezioni si sono svolte con grande
regolarifà e continuità nellateo di quattro giorni alla settimana, con orari e sedi
precise e sono stati frcquentati con assiduità ed interesse. Con scadenza mensile
inoltre, sono stati fatti ilei semìnari apeÉi a tutts Ia cittaalinanza, tenuti ila profes-
sori universifari Quest'anno è stata privil,egiata la scienza. Infatti si sono svolti
quattro seminari di astrofisica, tenuti dal Prof. Fernando De Felice, titohre della

un bambino. Cosi tuttl gli iscritti sono diventati nonni o zii di un piccolo
indiano di etnia Tamil e di religione indù, Percùé si è voluta qoesta Uni-
versità ? Date le modalità di nascita e dato il livello culfurale medi'o - alto
degli iscritti, crcdiamo che non sia stata voluta come semplice Passrtem-
po, ma come momento di approfondimento culfur&le e' per questa ragio-
rre I'o{Terta dell'Universifà è stata alfa e di grandc profrssirxnlità. L'altra
esigenza anche molto sentita, era lra necessità di creare un polo di aggre-
gazione sociale. Per questa ragione ci sono stati diversi momenti convi-
viafr e sono state organizate visite guirlate. Il rettorato funziona anche
c'ome biblioteca c.on due sale di Htura € com€ cerÉro di ineontri culturali,
con ingresso libero perché rapprcsentano unraltre oppoÉunità che lUni-
versità offre alh cittadinanza. Sono già srrte fatte Jre ser:ate: una per la
Iettura dei racconti scritti dagli stessi'alunnin, una per h l,ettura rli poe-
sie in dialetto cslabne*e, € unÀ tera infm€' per musica e melodle napo}s
tane e altre sono previste nel corso dell'estate per mostre di pittura e per
la presentazione di librl Il comitato tecnico - scientifìco che ha guidato e

organiezato queste attivitàr, è formato dalla dottssa Maria Luisa De Feli-
ce e dell'furcegnrnte Caroliae Aneelmo, che formeno un tandcm stnrai
eeoe&to e.di .gmed€ eEsienle, che à g*à 6116r*ro 4ar 4rrqmmre l*
programmazione per iI nuovc enno ac.cademico.Ci auguriamo che queste
entiià culturale e sociale diventi un fiore all'occ'hiello di tuttr la nostra
zone dell'Alto Tinsno Cos€rtino e che hrtti i comuni, non selo grello di
Praia a Mare, vogliano aiutarla e proteggerla, per farla radkxrc e cresce-

re, scommettendo sulle incredibili risorse delll "Terza EtÀ".
t?er informazioni rivolsersi oresso il Comune di Praia a Mare).

AG, END,S,' PER IL I(XI §ECOLO
Lifelong Learning for AItl Apprendre à

tout ^age / Apprendere ad ogni età.

politica educativa e sociale in vista del XXI secolo. Ma
perché ebbiamo roMo fare riferimrnto a qoesti aspetti
che oggi veagono ad assumere trn ruolo cenlrele nelle sce['
te da compiere dri governi ? La centralità del molo del-
Itistnrzione non è certo un'idea recente; dall'antichità essa

..P.AREONAZIONALE
',' PEL,PO[LINO.:,,I,.,
', .,, I{Ofi2I§,ffA§Il.'.

Seco«b quanro gra anol,rEDlo nel

precdenle nurnero di 'rùlstroa"
l'Ente Parco del Pollino ha awiato le

prdtiche teoìiche e àuroqatiche per i

hvori di ristffiurazione ddl'immobile

ex scuoh media di 0rsomarso dove

sarà allestito il museo naturali(ico del

capriob e il Centro visite. Mtre è §ata
individuata catastalmente I'area sulh
quale sorgerà il recinto che ospiterà

alcuni esemplari di capriolo da utilizza-

re per la ripoduziore; la lorc cattura è
prs/i§a per il prossimo autunno. La

progettazione e le procedure di mqui-

sizìone dell'area sono gìà a un avan-

zato §do di realizzazbne.

Apprendere ad ogtti età non è ln traduzione lettersle dell'in-
glese Lifelong Leunting, oggi comnnemente uratr per indica-
re la possibilifà, per ogni sirgoh penona, di bereficiare di
un'offerta apprupriata di istruzione lungo I'intero arco della
vita, a presclndere quindi dall'elà, dalla condizione lavorati-
va ecc- In ihliano, Lif"l""S Leoning, vi,ane tradotto in vari
modi: "Educazione permanenter', nEducazione continua",
t'Educazione in età adulta", ItApprendimento e vitl", "Ap-
prendere lungo I'intero arco delle vitar ..' Questtultima
espressione sarebbe, forse, Ìr trtdrzione più appropriata'
ma è di difficile impiego & causa delh sua lunghezza. E' pre'
feribile usarc ltespressione "Appnendere ad ogni età" che è il
titolo dèIh traduzione italiana ilel volume OCSE (Organiz-
zàzione p€r Ia Cooperazione e to Sviluppo Ec'onomic.o) Zffa
lons Leamins for All I Aoorendre ù tout nase del 1996. tr
prognmma t'Apprendere ad ogni età" nasce dalla generale

consapevolezza che iI sirtema educetivo basato su un ciclo di
istrrrzione di*egnato per I'etÀ ccohstica € conclrdent$i con

es§&, non risponda più alla domanda di istruzione di una
società radicalnrente mutata rispetto al passato. Lristruzione
Iigura nella Costituzione di tutti i Paesi come uno dei diritti
fondcnenhU dell* perseru ulnànr; m{ rsrem€nte q$€§ta

affermazione di principio trova applicazione esplicita nella
normative e nelh legislezione in modo tale da rendere possi-

bile I'esercizio del diritto allistruzione a tutte le persone a
prescindere .l-llletà ùri bisogni professioruli" tldl'rpparte-
nerura a partieolari categorie, come ad esempio i disoccupati'
i lavoratori a rischio di disoccupazione ecc. L'UNESCO lan-
ciò nel 1990 un appello a tutti i governi aflmchè rwiasseno
azioni mirafe per mettere hrtti i cittadini in condizione di
fnrire di un'&deguata isttuzione di base- Qualche anno do'
po, nel 1995, il Parlamento eumpeo pÌ'opose ai governi dei
Paesi membri di realizzare un programma di educazione
lungo tutto I'arco della vita per tutti i cittÀdini, e prochmò il
1996 come "Anno Europeo dellteducazione e della formazio-
ne duranh tutta la vitr". All'inizio del 1996' inline, i Mini-
stri dell'Educazione dei Paeri membri dell'OCSE adottarono
il programma di ",4.pprendimento per tutti lungo tutto lrarco
della vita". L'apprcndimento a vita è così entrato nell'agen-
da politica dei governi, divenfando obieftivo primario della

è sfeta considerata iI nutrimento deflo spirito e Io strrmen-
to per misurere h cultura delle persone e dei popoli Ma iI
suo impatto sul benessere materiale, sulla produzione rli
beni e servizi, è un fatto abbastanza rec€nte.
Fino a qtalcfte deceùdo f,q tante aÉi c mesticri non esige-'

vano un paÉicolare livello di istruzione in chi le praticava:
bastava un pò di apprendistato e poi, I'esperienza, Ia pra-
tica quotidiana; e lrr produzione di beni e servizi, era dovu-
ta, in massima paÉ€, a qrreste aÉi e a questi nresfiert Oggi
Ie cose sono cambiate radicahnente; iI lavoro generic.o è

praticamente scomparso, ahmeno nei paesi più industrie-
lizzatl Non esistono più mestieri che non richiedano nei
lavsrrtori rma cet{a quotr di competenze e rli qualifica-
zioni che possono essere acquisite soltanto attraveno un
prooesso di istruzione. E iI livello minimo rlelle competenze
cresoe qurnor
mento del livello di formaziene di base per tutti offrende'
^^àtaÈ-ÀI6Éaohanta o frrlfi nnnnr*rrnitÀ rli rnnrendimen-
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1o lungo futto I'arco della vita Lrvorativa a scopo di ag-
giornamento professionale, acquisizione di nuove compe-

t€a e nuov€ quelilicezioni Mr oggi non è soltento lr vitc
Iavorativa a dipendere dall'isiruzione Sono cambiate pro'
fondamente enche le coldizloni di vita al di fuori del lrvo-
ro. I disoccupati e gli inoccupati sono diventati una quota
coruiderevole della popolazione. L'invecclriamento della
popolazlone sta, poi, dilatando non solo iI numero di per-
sone che hanno concluso il loro ciclo lavorativo, ma anche

la drrata Ùi queste età della vita. E aumenta sempre più il
tempo Iibero per hrlti Qrresto crescente spazio dl tempo
non dedicato al hvoro non può più essere vdorizzato in
maniera gratificante se non sl possiede un livello almeno
eleme{rtarc di eonorcenze e di abilitir. Anche le forme più
elementari di comunicazione sociale richiedono un ccÉo
grado di istruzione e di parlroneggiamento di determinate
competenze rli base, senza Ie quali la persona viene ineso-

rabilmcntc isolafa dalta vita socirle, dironta dipendente da
altri, incapace di partecipare a qualsiasi forma di vita cul-
turale e sociale. La nostra diventa sempre più una società

b*sata sulla conoscenza, sul saperr, sull'apprendimento.
(Sull'argomento vedi Annali della Pubbl. Istruz.. 3-4 / 97: 54).

Oopo il srccesso di puHtlico e di critica

riscosso in occasbne del Concerto di

Primavera, organizzato con il patrocinio

dellArnminislrazione Provinciale di

Cosenza e lenulo ddl'arti$a Fabio

fuerho alla Chitarn Classica, Abystron
ya verso le vacanze eslive pmponendo

un Progftìmma molto interessante;

inbui è stato già defnito il concerto del

Quartetto di Sassohni 'Adolphe Sax'

dketto dal maestro Luigi Grisolh e che

si terrà ad 0rsomarso mercoledì 12

lgo§o alle ore 21. E' prfli§a inoltte

una seriila di cinema ail'aperto durante

la quale, oltre allo spettacolo, verranno

propcrsti dei filmati inediti ostoditi netrh

cineteca della memoria visiva della

Comunità l,{ontana'Ato 
'lìneno'. 

Per ia

fine di 4osto, infine, è Previsto un

twrvegno sul Parco d Pollino e sul

suo stato di attuazione.
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A oatt?: 'C'era nu suricicchiu, ha
ncarcatu mpignaticchìu e jì mi ra-
schu a faccia". A finestra: "E jì mi
lazzu nu tipp'e taPPi ". E cuminbiaj/
a fa "tipp'e tappi, tiPP'e taPPi"
A porta ca vlddiri a finestra n'ad-
dumannajia:" Cumà finestra chi te-
nisi stamatina ca fai tuttu ssu sbat-
timendu ?" A fircstra: "C'era nu su-
ricicchiu, ha ncarcatu mPignatic-
chiu, a gatta si raschkila faccia, e jì
fazz'u tipp'e taPPi".
A porta: "E jì fazz'u jaPri e chiuri" -
e cuminciajiri a fà "JiaPri e chiuri,
jiapri e chiurì". MmucCa porta Cera
nu peru ri civizu e addummannaja:
"Cumà porta, picchì fai japri e chiu-
ri, jìap/e chìurì ?" A porta: "Cera nu
suricirchiu, ha ncarcatu mpignatic-
chiu, a gatta si raschkir'a faccia, a
finestra far'u tìpp'e tappi e )i fazzu
japi e chiuri". U civizu: "E jì mi
spinnulu". Sutt'u civizu c'era na
fundana ca quannu viddiri Cu civìzu
si spinnava addumannajia: "CumPà
civizu je cuntra timpu e già ti spin'
nisi, pìcchì ?"-U civizu: "C'era nu
suricirchiu, ha ncarcatu mpignatic-
chiu, a gatta si raschkida faccia, a

finestra far'u tiPP'e taPPi, a Porta u
jap/ e chiuri e jì m'agghju sPinna-
tu".Algldg6: "E jì mi ndruvulu !'*

C'era na fimmina ca facijiri u Pani e
jiviri a I'acqua, quannu vidda ca
fundana jera truvula addumannaia:
"Cumà fundana picchì t'haji ndru-
vulata 7

C'era na vota na gatta ca java sempri a scupà nda chijsa'

Nu iumu scupennu scupennu truvaia rui soldi. Cuminciaijra

pinzà quiddu ca ci putijar' accattà. E pinzava: "Si m'accaltu

u panu'mi càrini i muddichi; si m'accattu i caramelli agghia

ijttà a carta; si m'accattu ... si m'accattu.'." Accussì pin-

iaja ri s'accattà ne nocca pi cci s'aggiustà e biri si truvava

nu zitu pi si marità. S'accattajari a nocca, sa misa ngapu e

si misiri alla finestra pi si fa viri. Passaja nu canu e ni rissa:

"Cuma gatta Cumi t'aj'aggiustatu pulita I Cumi jè ?'- .Eh -

rispusiri-a gatta - m'agghij'accattatu sta nocca pi bbiri si mi

poiu- zu rnàrità". "Mi voji a mmia" - ri1i1 Y 99n' - "Fami

sendi cumi faji" - Rispusifa gatta. "Bbù, bbù !" - Ficiiu ca-

nu."Maronna mija si ffai bruttu, eppù, n'amu sembi litticatu !

No, no, nun' è cosa, ti ni poij jì". Passaja nu vujiu e addu-

mannajiari alla gatta picchì stavari alla finestra e quidda ni

rispusa ca si vuljia marità. U vujiu ni rissq s-u vuljia, ma a
gaita ,r.a sendi cumi facjia e u vujiu ficiri: "Muuu l, muuu l"

À gatta cumi u sindiva schandaja: "sciorta mija si ffai brut
tu,-noni, nonil, nu nzia mmai ni liticamu cu na cumata mi

rinattisi. Vatinni". Roppu nu pocu passajia nu suriciu chi

n'addumannaijri a stessa cosa e a gatta ni rissa ca si vulija

marità. U suriciu subbitu rissa: "Mi voji a mija ?"' A gatta

vuza sendi cumi facija e u suriciu: "Z,Zil"- "Sì, Sì, - rissi/a
gatta - ti vogghiu". E si nzurajini.
-R 

ruminicarià abbinendi a gatta jiviri a missa e misiri a coci

na pignata ri fasuli ca cutina e rissiri allu maritu: "Viri ca ji

vaguà missa, avissa jì a spià ndà pignata ! ca cci carisi e

cci cocisi !".

Cumi a gatta jissiva, u suriciu subbitu jiviri a spià ndà pi-

gnata e ci cariva rajindra. Quannu si ricuziri a gatta u java

iirrennu, giraja, u chiamaja, ma nendi, ,iiviri a bbiri ndà pi-

gnata e ci'i truvaja. Prima s'u mangiaja e pu cumingiajari a

chiangi e a si sciPPà a faccia.
A finestra ca sindiviri a gatta chiangi addumannaja: "Cuma

gattagi tenisi ca chiangisi e ti scippi si a faccia ?"

,l,i ii:t 
:".:-..''....ff ,,,l.-il,:'fi ,:.1,, ;,,,,1r ;.,,,.,,:,.

A fundana: " Cera nu suricicchiu,
ha rìcarcatu mPignaticchiu, a
gatta si raschki/a faccia, a fin+
stra fadu tipP e taPPi, a Porta u

iapr' e chiuri, u civizu s'è sPinnatu

e jì m'agghiu ndruvulata".,
A .fimmina: "E jì cum a na Pufta-
nazza jettu la pasta Pi mrninzu la
chiazze". U maritu ra fimmina
quannu vidda quissu, adduman-
najiri alla mugghiera Cavjia suc-
cessu.
A muqohiera; " Cera nu suricic-
chiu, ha ncarcatu mPignaticcltiu,
a gatta si raschkir'a faccia, a fine-
stra fafu tipp'e taPPi, a Porta u
japr' e chiuri, u civizu s'è sPinnatu,

a fundana s'è ndruvulata ji cum'a
na puttanazza jettu la Pasta Pi

mminzu la cttiazza". - U..13afu: "E

iì curni nu cumutunu mi sbracu li

cavuzuni e mi iessiri u ...".

CI §I DIITRTTVA COSI'
iiCumà Gatta" è uno dei tantissimi
esempi di ballafe popolari che potevano

es§erÉ prl,tgrrEEi§ e rfiOdificdE'secondr
la fantasia del narratore. Et un raccon-

to in cui gli animali, le cose (porta , Ii-
nestra e fontana) e le Persone §ono

ugualmente protagonisti- La favola di-
verte nella sua semplicità e paradossali-

tà, con un finale che introduce eleménti

"spintit' non nominati ma ampiamente
intesi. La vicenda è costruita sul para-

dossale e I'inverosimile: la gatta che fa

le pulizie in chiesa, si agghinda per spo-

sarsi e, Ia sua sceltq dopo aver sentito iI
cane e il bue, cade sul toPo, che Però
Iinisce nella pignata e cuoce insieme ai
fagioli e alla cotica. Dopo averlo matr-

giato la gafta si dispera e fa scatenare

tutta una serie di reazioni che coinvol-
gono cose, piante e persone in una gi-

randola sfrenata e inarrestabile, in un

finale travolgenfe. (P.G.S.)

r. lr r*. J :.rril,: *T- i "IJI'§I ll'fi l.
':f,;;. ;r'-*r*r' '"§gtu''a 

u'e1?ul 6ère {&

i Tr{Y,h{ { ? : J: sz' :';:'>;":' i!ff^z a

?#lsrffi#t'É,rffi:;-
n#S:n*fl'ilr;"::::'r

J"!o t*"'tt;ffi##'

'oRitls [ARTls,
(riltruo4tt qL)lRlA)


